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•  COMUNICATO STAMPA 

 

      Alla presenza di oltre 500 partecipanti, si è tenuta, presso l'hotel Le Dune di Lido di Camaiore 
(Lucca), la prima delle tre giornate del Convegno nazionale di studio per la Polizia Municipale, 
organizzato dalla casa editrice Egaf, specializzata in pubblicazioni su trasporti, motorizzazione e 
circolazione stradale. 

      I lavori, introdotti e coordinati nell'arco di questa e delle successive giornate, dal giornalista Paolo 
Bologna si sono aperti con la trattazione della più che attuale tematica del giudice di pace in 
giurisdizione penale, in particolare anche sotto un profilo operativo, ad opera di Alessandro Mancini, 
sostituto procuratore della repubblica ed Ugo Terracciano, comandante di Polizia Municipale. 

       Interessante il vivace "faccia a faccia", in materia di riforma della polizia municipale, fra 
l'onorevole Renzo Lusetti, deputato Margherita-Ulivo ed il sottosegretario all'interno Antonio D'Alì. 
In particolare quest'ultimo ha dichiarato che entro fine marzo il disegno di legge di riforma della 
polizia locale approderà in Consiglio dei Ministri; il tavolo tecnico tra Polizie municipali e ufficio 
legislativo del  Ministero dell'Interno  è  già  al lavoro  per  poter predisporre  una legge  quadro che 
definisca lo status dei Vigili Urbani, permettendo loro di operare anche al di fuori del territorio 
comunale, e che promuova la costituzione di un nucleo di ordine pubblico gestito a livello provinciale. 
Cardini del nuovo ordinamento dovranno essere la selezione, la formazione e l'aggiornamento 
professionale, anche nell'ottica delle riforme costituzionali che hanno attribuito diversi poteri alle 
Regioni. Intento della riforma saranno anche: la costituzione di vigili consortili per i piccoli comuni 
che non possono permettersi un corpo di Polizia autonomo; il completamento degli organici 
prevedendo eccezioni specifiche al blocco delle assunzioni da parte degli enti locali; l'istituzione di 
un coordinamento della polizia di prossimità, ovvero del "vigile di quartiere". 


